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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

Apro il cuore alla vita, alla realtà che mi circonda; non pretendo 
nulla, solo di amare nella leggerezza come lo farebbe un fi ore di 
campo.              (don Luigi Verdi)
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PREGHIERA  ALLA 

MADONNA DELLA CONSOLAZIONE

Vergine cara,

raccomando a te i mie defunti

perché abbiano pace

e metto nelle tue mani

il mio dolore 

perché lo trasformi

in rassegnazione

ed in certezza di incontrarti

quando il signore vorrà

nel Regno del tuo fi glio Gesù.
     

AMEN

    ►Chiesa del cimitero sotto l’immagine della Madonna◄  
   

HO BISOGNO DI RITROVARE



MORALE DELLA FAVOLA

L’ARAZZO

Un giovane monaco fu inviato per alcuni mesi in un mona-
stero delle Fiandre a tessere un importante arazzo insieme 
ad altri monaci. Un giorno si alzò indignato dal suo scranno.
“Basta! Non posso andare avanti! Le istruzioni che mi hanno 
dato sono insensate!”, esclamò. “Stavo lavorando con un 
fi lo d’oro e tutto ad un tratto devo annodarlo e tagliarlo 
senza ragione. Che spreco!”
“Figliolo” replicò un monaco più anziano, “tu non vedi que-
sto arazzo come va visto. Sei seduto dalla parte del rovescio 
e lavori soltanto in un punto”.
Lo condusse davanti all’arazzo che pendeva ben teso nel 
vasto laboratorio, e il giovane monaco rimase senza fi ato.
Aveva lavorato alla tessitura di una bellissima immagine 
dell’Adorazione dei Magi e il suo fi lo d’oro faceva parte del-
la luminosa aureola intorno alla testa del Bambino. Ciò che 
al giovane era sembrato uno spreco insensato era meravi-
glioso.

Un’antica storia sufi ta racconta di un brav’uomo al quale 
il Creatore aveva garantito il compimento di un desiderio.
L’uomo ci pensò qualche secondo poi disse: “Mi piacerebbe 
fare del bene senza saperlo”.
Dio lo esaudì. Più tardi il Creatore decise si trattava di un 
proposito talmente positivo che lo avrebbe trasmesso a tut-
ti gli esseri umani. E così fu fi no ai nostri giorni.
Non sottovalutarti. Forse non ne ricaverai mai una dimo-
strazione, ma sei molto più importante di quanto pensi. 
Facciamo tutti parte di un disegno più grande del quale non 
vediamo mai per intero l’incredibile bellezza.



STRATEGIA DELLA VOLPE

Un leone spalancò le fauci sotto il naso di una pecora e le chiese se 
gli trovava l’alito cattivo. 
La pecore rispose: “Si”.
“Stupida!”, disse il leone e le staccò la testa con un possente morso.
Poi fece la stessa domanda al lupo.
“No” rispose il lupo.
“Adulatore!”, disse il leone. E lo sbranò.
Poi andò a trovare la volpe per porle la stessa domanda.
“A dire il vero, sire”, rispose la volpe, “ho un tale raff reddore che 
proprio non riesco a sentire gli odori”.

Il discepolo di un fi losofo andò a trovare il maestro sul letto di morte.
“Lasciami in eredità un po’ della tua saggezza”, gli chiese.
Il saggio spalancò la bocca e disse al giovane di guardarvi dentro.
“C’è la mia lingua?”, gli chiese.
“Certo”, rispose il discepolo.
“E i miei denti ci sono ancora?”.
“No”,  replicò il discepolo.
“E sai perché la lingua dura più a lungo dei denti? Perché è morbida 
e fl essibile. I denti cadono prima perché sono duri. Ora hai appreso 
tutto ciò che vale la pena di apprendere. Non ho altro da insegnarti.

Sante Messe: feriali ore 09.00  - festiva ore 10.00.

Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.

Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:

    Don Armando cell. 3349741275

    Suor Teresa cell. 3382013238

Confessioni ogni giorno prima e dopo la S. Messa.

L’off erta per la celebrazione di una S. messa è assoluta-

mente libera.

N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere 

di carità.

Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili


